
lunedì 9 MAGGIO 2005 - FORLì

FESTA DELL’EUROPAFESTA DELL’EUROPA
Ore 17,00 – Sala consiliare Comune di Forlì o Provincia di Forlì-

Cesena

Piacere, sono cittadino europeo!
Incontro con i giovani europei presenti a Forlì (Erasmus, Servizio Volontario Europeo,

Leonardo, partecipanti al Master MIREES), in collaborazione con: Centro per l’Europa centro
orientale e Balcanica, cooperativa Kara Bobowski, cooperativa Uniser, Associazione Koiné,

ufficio Rapporti internazionali del Polo di Forlì dell’Università di Bologna

Programma dell’incontro:

INTRODUZIONE

Il 9 maggio 1950 e il 9 maggio 2004
Prof.ssa Giuliana Laschi, Presidente del Comitato scientifico del Punto Europa

UE: la politica degli allargamenti e il multiculturalismo
Dott. Davide Bonvicini, Collaboratore Punto Europa

INTERVENTI

Giovani europei di varia nazionalità:

 Erasmus 
 Volontari europei
 Leonardo
 Studenti MIREES

Lettura poesie/presentazione progetti

CONCLUSIONE

Cultura europea e realtà locale: Forlì come crocevia di culture
Dott. Gianfranco Marzocchi, Assessore alla Cultura e all’Università del Comune di Forlì
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L’incontro, che ha come scopo quello di sottolineare l’importanza e la valenza del

9 maggio come  turning point nelle relazioni europee, sarà suddiviso in 3 parti:

nella  fase  introduttiva  si  valuteranno,  in  modo  conciso,  le  trasformazioni

avvenute  dal  1950  al  2004,  con  un  approfondimento  sulle  politiche

dell’allargamento e della multiculturalità.

La  parte  centrale  dell’incontro  vedrà  come  protagonisti  i  giovani  cittadini

d’Europa che in questo momento si trovano a Forlì  per varie ragioni: studenti

universitari (Erasmus), volontari europei (SVE), tirocinanti (Leonardo) e studenti

dell’Europa orientale e Balcanica (Master MIREES).

Il loro intervento è stato pensato in questo modo: ognuno di loro offrirà, in un

intervento ragionevolmente sintetico,  un’ “immagine” del paese di  provenienza,

leggendo ad esempio una poesia o un passo di prosa celebri nella loro cultura

tradizionale (ovviamente con riferimento all’ideale europeista). Questo vale per gli

Erasmus e studenti MIREES; i giovani volontari invece presenteranno il progetto

concreto che stanno sviluppando qui, nella realtà forlivese, puntando sul “valore

aggiunto” che questa esperienza offre a loro e al tessuto sociale. Gli interventi

sono stati concepiti  come una sorta di “ricreazione culturale”, nel senso che il

testo letto (poesia, prosa…) verrebbe accompagnato da un sottofondo musicale

(ad esempio, il suono di una chitarra) che renda più piacevole per l’ascoltatore

l’appuntamento.

L’incontro si chiuderà con l’intervento dell’Assessore Marzocchi, che analizzerà,

traendone le somme, il “valore aggiunto” che tutte queste esperienze, di studio e

lavoro, apportano alla realtà locale.
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